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OGGETTO: Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola - Azioni di Sciopero generale per l’intera giornata. 

- Si comunica che CUB, ADL Varese, SGB, SI Cobas, USI CIT, con adesione di USI 1912, SBN, CUB PI e  

FI-SI hanno proclamato uno sciopero generale di tutte le categorie pubbliche e private per il 29 maggio 2026. 

 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 dicembre  

2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 3 e 10. Nota MI del 15/03/2022 

DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con nota del 22/5/2026, ha comunicato uno Sciopero generale per l’intera 

giornata del 29 maggio   2026 proclamato dai sindacati: 

 

Si comunica che CUB, ADL Varese, SGB, SI Cobas, USI CIT, con adesione di USI 1912, SBN, CUB PI e  

FI-SI hanno proclamato uno sciopero generale di tutte le categorie pubbliche e private per il 29 maggio   2026 

MOTIVAZIONI 

Per le motivazioni poste alla base della vertenza: 

Motivazioni dello sciopero: 

1) CONTRO la guerra, l’economia di guerra e l’aumento delle spese militari – PER la Pace. a partire dal Medioriente e dall’Europa e gli 

investimenti su Sanità, Scuola, Trasporti, Welfare il cui peggioramento approfondisce le disuguaglianze e la povertà esistente; 

2) CONTRO lo sfruttamento sul lavoro, la precarietà ed il mancato adeguamento delle retribuzioni dei lavoratori del settore pubblico e del 

settore privato. PER forti aumenti dei salari e delle pensioni. PER l’approvazione di una misura di salario minimo non inferiore a 12 Euro 

l’ora e PER la reintroduzione di un meccanismo automatico di adeguamento delle retribuzioni all’andamento del costo della vita; 

3) CONTRO il Genocidio in Palestina, la fornitura di armi ad Israele e l’assenza di un intervento concreto per dissociarsi dagli orribili 

crimini perpetrati dal Governo di Israele in Palestina e Libano, nonché da quelli perpetrati dagli USA in Venezuela e a Cuba – PER il 

sostegno incondizionato alla missione della nuova Flotilla e la tutela dei volontari impegnati a portare aiuti al Popolo Palestinese. PER le 

sanzioni ad Israele e USA, nonché la rottura delle relazioni diplomatiche e commerciali con Israele e USA; 

4) CONTRO l’assenza di politiche sociali a cominciare dall’emergenza abitativa e la mancanza di piani di sviluppo dell’edilizia popolare, 

PER una seria riforma degli ammortizzatori sociali; 

5) CONTRO politiche repressive dei diversi decreti “Sicurezza” (come il D.L. 23/2026 e i precedenti del 2025) per rafforzare la repressione 

del dissenso, le proteste e la sicurezza urbana; 

6) CONTRO gli abusi della Commissione di Garanzia, le delibere che restringono il diritto di sciopero e il tentativo di imbavagliare le lotte 

nel settore della Logistica. PER l’abrogazione delle L.146/90 e L.83/00; 

7) CONTRO l’assenza di politiche industriali capaci di affrontare le transizioni in corso e di superare la fase di forte conflittualità, 

innescando un processo di ulteriore deindustrializzazione e sfruttamento delle classi popolari e dei lavoratori; 

8) CONTRO le morti sul lavoro – PER la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 

 

 

Rappresentatività a livello nazionale 

I dati della rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, potranno essere consultate sul sito 

dell’ARAN: 

 

 

http://www.aranagenzia.it/nomina/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/ 

 

http://www.aranagenzia.it/nomina/accertamento-rappresentativita-triennio-2025-2027/




 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si informa che i seguenti servizi considerati prestazioni essenziali saranno comunque garantiti (Accordo ARAN 2/12/2020) 

 

1. attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché degli esami di 

idoneità; 

2. raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi; 

3. adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo strettamente 

necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il versamento dei contributi 

previdenziali ed i connessi adempimenti. 

 

Si informa che si prevede l’erogazione dei seguenti servizi: 

attività didattica nelle classi i cui docenti non risultano scioperanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

     Prof.ssa Laura M. Cestaro 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 c.2 del D.L.n.39/1993 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
Il Compilatore 

Francesco Calenda 


